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Marmi Ghirardi S.r.l. 
Via Santa Croce, 94 

25013 Carpenedolo BS 

 

Codice Etico 

Il Codice Etico di Marmi Ghirardi S.r.l. rappresenta la dichiarazione formale dei valori e dei principi 

etici che l’azienda riconosce, accetta e condivide in tutte le proprie attività quotidiane, interne ed 

esterne. Esso esprime la volontà dell’impresa di orientare comportamenti individuali e collettivi in 

coerenza con i principi di correttezza, integrità, responsabilità sociale e rispetto della legge. 

In particolare, il Codice costituisce parte integrante del Modello di Organizzazione e Gestione 

adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001, assumendo rilievo anche ai fini della prevenzione dei reati 

rilevanti per la responsabilità amministrativa dell’ente (ex artt. 5 e 6 D.Lgs. 231/2001). Secondo 

quanto previsto dall’art. 6, comma 2, lett. a) del decreto, i modelli organizzativi devono prevedere 

"un codice di comportamento idoneo a prevenire i reati della specie di quello verificatosi". 

Il Codice Etico, pertanto, si configura come strumento fondamentale per la promozione di una 

cultura d’impresa fondata su integrità, responsabilità, legalità, rispetto della persona, della dignità 

dei lavoratori e della tutela dell’ambiente, nel solco della missione aziendale e della tradizione 

imprenditoriale dell’impresa. 

Esso si affianca agli altri strumenti del sistema di gestione aziendale (procedure, policy, 

regolamenti, contrattualistica), completandone il profilo valoriale e rafforzando il quadro di legalità 

sostanziale cui l’azienda si ispira. 

 

1. Principi generali 

Marmi Ghirardi si impegna a rispettare e promuovere i seguenti principi fondamentali, che 

costituiscono il fondamento etico e giuridico del presente Codice: 

• Operare nel rispetto delle normative nazionali e internazionali vigenti, con particolare 

riferimento al D.Lgs. 231/2001, al D.Lgs. 81/2008, al Codice Civile e Penale, nonché alle 

normative europee e internazionali in materia di tutela del lavoro, concorrenza leale, 

ambiente e protezione dei dati personali (Regolamento (UE) 2016/679, c.d. GDPR); 
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• Prevenire comportamenti illeciti o non etici, in attuazione dell’art. 6, co. 2, lett. a) del D.Lgs. 

231/2001, attraverso modelli comportamentali trasparenti, sistemi di controllo interni 

efficaci e una rigorosa distinzione tra interessi aziendali e personali; 

• Tutelare la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, in conformità agli artt. 15, 18 e 30 del 

D.Lgs. 81/2008, facendo della prevenzione il principio cardine dell’organizzazione e 

riconoscendo il diritto fondamentale di ogni lavoratore a un ambiente salubre e sicuro (art. 

2087 c.c.); 

• Gestire gli appalti in modo trasparente, conforme e integrato con la tutela della sicurezza, 

garantendo la verifica preventiva dell’idoneità tecnico-professionale degli appaltatori (art. 

26 D.Lgs. 81/2008), l'inserimento delle clausole etiche e di sicurezza nei contratti, la 

cooperazione e il coordinamento attraverso il DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi da Interferenze), e assicurando che ogni attività affidata sia svolta nel rispetto delle 

prescrizioni normative in materia di prevenzione e protezione; 

• Promuovere la sostenibilità ambientale, riducendo l’impatto ambientale delle proprie 

attività, favorendo il risparmio energetico, la gestione responsabile dei rifiuti e la scelta di 

fornitori attenti all’ambiente, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006; 

• Valorizzare le risorse umane, garantendo pari opportunità, inclusione, formazione continua, 

e riconoscendo la centralità della persona nel rispetto della dignità, della libertà individuale 

e della non discriminazione (artt. 2 e 3 Costituzione italiana); 

• Garantire correttezza e trasparenza nei rapporti d’affari e istituzionali, rifiutando ogni 

forma di corruzione, favoritismo o pressione indebita, secondo i principi dell’art. 2635 c.c. 

(corruzione tra privati) e degli articoli 318-322 c.p. (corruzione pubblica); 

• Proteggere le informazioni aziendali e i dati personali trattati, nel rispetto del segreto 

industriale e commerciale (art. 98 Codice della Proprietà Industriale) e delle disposizioni 

contenute nel Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), garantendo riservatezza, integrità e 

disponibilità delle informazioni.  

• Promuovere la responsabilità sociale d'impresa attraverso l'adozione di pratiche 

sostenibili che tengano conto dell'impatto delle attività aziendali sulle comunità locali, sui 

diritti umani e sulla catena di fornitura, favorendo lo sviluppo economico sostenibile del 

territorio e il benessere delle generazioni future, in coerenza con gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite e con i principi dell'economia circolare  

 

2. Destinatari 

Sono destinatari del presente Codice Etico tutti coloro che, a qualsiasi titolo, operano nell’ambito 

dell’organizzazione aziendale o intrattengono rapporti con Marmi Ghirardi S.r.l. Essi sono tenuti ad 

attenersi ai principi etici enunciati, con un obbligo di comportamento coerente e conforme ai valori 

aziendali. 
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In particolare, i destinatari comprendono: 

• i membri degli Organi Sociali (Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, eventuale 

Organismo di Vigilanza), in quanto soggetti titolari di poteri gestionali, di controllo e di 

indirizzo strategico; 

• il personale dipendente di ogni livello (quadri, impiegati, operai, apprendisti), legato 

all’azienda da un rapporto di lavoro subordinato, anche a tempo determinato o parziale; 

• i dirigenti e i preposti, con specifiche responsabilità in materia di sicurezza, qualità, 

produzione e gestione del personale; 

• collaboratori, consulenti, fornitori, agenti, rappresentanti, appaltatori, subappaltatori e 

altri soggetti terzi, che operano in nome, per conto o nell’interesse della Società, a 

prescindere dalla forma contrattuale adottata. 

Il Codice si applica anche ai soggetti in prova, ai tirocinanti, ai lavoratori interinali, e a ogni altro 

soggetto che, anche occasionalmente, interagisca con l’impresa nei processi rilevanti per il Modello 

231. 

L’adozione e il rispetto del Codice Etico da parte dei terzi costituiscono condizione essenziale per 

l’instaurazione e la prosecuzione del rapporto contrattuale. Le clausole contrattuali standard 

prevedono, infatti, espressamente l’obbligo di rispettare il presente Codice e le sanzioni in caso di 

violazione. 

Questa previsione è in linea con quanto stabilito dall’art. 6, co. 2, lett. e) del D.Lgs. 231/2001, che 

richiede un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto del modello anche da 

parte dei soggetti esterni. 

 

3. Comportamenti attesi 

Ai destinatari del presente Codice è richiesto di uniformare i propri comportamenti ai principi di 

legalità, trasparenza e responsabilità. Il rispetto di tali regole non ha solo una valenza etica ma 

costituisce elemento essenziale per l'efficacia del Modello Organizzativo e condizione per la tutela 

della reputazione e integrità dell’azienda. 

Ogni violazione di tali comportamenti costituisce elemento suscettibile di valutazione disciplinare, 

secondo quanto previsto dal sistema sanzionatorio aziendale e dalle clausole contrattuali 

applicabili ai terzi. è richiesto di uniformare i propri comportamenti ai principi di legalità, 

trasparenza e responsabilità. Il rispetto di tali regole non ha solo una valenza etica ma costituisce 

elemento essenziale per l'efficacia del Modello Organizzativo e condizione per la tutela della 

reputazione e integrità dell’azienda. 

In particolare, i destinatari devono: 
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• Astenersi da qualsiasi forma di corruzione o comportamento contrario alla legge, nel 

rispetto delle normative vigenti in materia penale e amministrativa (artt. 318–322 c.p. e art. 

25 D.Lgs. 231/2001) e di quanto previsto dalle policy aziendali anticorruzione; 

• Evitare situazioni di conflitto di interesse, ovvero qualsiasi circostanza in cui l’interesse 

personale, familiare o professionale possa interferire con l’interesse aziendale, secondo 

quanto richiamato anche dall’art. 2391 c.c.; 

• Rispettare le procedure aziendali e le istruzioni operative, comprese quelle relative alla 

sicurezza sul lavoro (artt. 18, 20 e 37 D.Lgs. 81/2008), alla gestione dei dati (GDPR – 

Regolamento UE 2016/679) e alla qualità dei processi produttivi; 

• Collaborare attivamente al mantenimento di ambienti di lavoro sicuri e salubri, 

partecipando alla formazione, utilizzando i DPI, segnalando situazioni di rischio e adottando 

comportamenti coerenti con il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e le procedure di 

emergenza; 

• Garantire riservatezza e uso corretto delle informazioni aziendali, evitando la diffusione 

non autorizzata di dati, documenti o know-how strategico, nel rispetto dell’art. 98 del 

Codice della Proprietà Industriale e dell’art. 5 GDPR;  

• Rispettare rigorosamente la normativa sulla protezione dei dati personali, trattando le 

informazioni secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, 

minimizzazione, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza. Ogni 

trattamento deve essere basato su una base giuridica legittima e deve essere 

accompagnato dalle appropriate misure tecniche e organizzative per garantire un livello di 

sicurezza adeguato al rischio. È vietato comunicare o diffondere dati personali al di fuori 

delle procedure autorizzate o utilizzarli per finalità diverse da quelle per cui sono stati 

raccolti; 

• Adottare comportamenti improntati a lealtà, onestà, rispetto e diligenza, ispirandosi ai 

principi di buona fede contrattuale (art. 1375 c.c.) e collaborazione costruttiva, sia nei 

rapporti interni che esterni. 

Ogni violazione di tali comportamenti costituisce elemento suscettibile di valutazione disciplinare, 

secondo quanto previsto dal sistema sanzionatorio aziendale e dalle clausole contrattuali 

applicabili ai terzi. 

È rigorosamente vietato:  

- offrire, promettere o corrispondere denaro, doni, prestazioni, favori o altre utilità a pubblici 

ufficiali, incaricati di pubblico servizio o soggetti privati per influenzare decisioni o ottenere 

vantaggi impropri; 

- accettare pagamenti, regali o altre forme di beneficio che possano compromettere l'indipendenza 

di giudizio o creare obbligazioni; 
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- partecipare a pratiche anticoncorrenziali, accordi restrittivi della concorrenza o abusi di posizione 

dominante; 

- utilizzare informazioni riservate per ottenere vantaggi impropri nei rapporti commerciali. Ogni 

rapporto con la Pubblica Amministrazione deve essere improntato alla massima trasparenza e 

correttezza, con documentazione completa di tutti gli atti e le comunicazioni. 

4. Gestione dei conflitti di interesse 

Tutti i destinatari del Codice hanno l'obbligo di evitare situazioni in cui i propri interessi personali, 

familiari o professionali possano entrare in conflitto con gli interessi aziendali o influenzare 

l'imparzialità delle decisioni. 

Costituiscono situazioni di potenziale conflitto di interesse, a titolo esemplificativo: rapporti di 

parentela o affinità con fornitori, clienti, concorrenti o loro rappresentanti; partecipazioni 

economiche dirette o indirette in imprese concorrenti, fornitrici o clienti; attività professionali 

esterne che possano interferire con i doveri aziendali; accettazione di regali, omaggi o altre utilità 

di valore superiore alle normali cortesie commerciali. 

Ogni situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, deve essere tempestivamente 

comunicata al proprio superiore gerarchico e all'Organismo di Vigilanza, che valuteranno le misure 

appropriate per gestire la situazione nel rispetto degli interessi aziendali e della trasparenza. 

 

5. Diversità, inclusione e pari opportunità 

L'azienda riconosce la diversità come valore fondamentale e si impegna a creare un ambiente di 

lavoro inclusivo, libero da discriminazioni e molestie, dove ogni persona possa esprimere il proprio 

potenziale indipendentemente da genere, età, orientamento sessuale, identità di genere, origine 

etnica, nazionalità, religione, disabilità, opinioni politiche o condizioni personali e sociali. 

Sono vietati comportamenti, atti, parole o atteggiamenti che possano configurare molestie sessuali, 

morali o psicologiche, discriminazioni dirette o indirette, o che possano creare un ambiente di 

lavoro intimidatorio, ostile o umiliante. 

L'azienda promuove politiche di conciliazione vita-lavoro, garantisce parità di trattamento nelle 

procedure di selezione, valutazione e sviluppo professionale, e adotta misure positive per favorire 

l'inclusione di persone appartenenti a categorie svantaggiate. 

 

6. Rapporti con i terzi 

L’azienda richiede che tutti i partner commerciali e istituzionali condividano i principi contenuti nel 

presente Codice Etico e si impegnino a rispettarli. Tale impegno è fondamentale per garantire la 

coerenza dei comportamenti esterni con i valori aziendali di legalità, integrità e sostenibilità. 
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Marmi Ghirardi S.r.l. inserisce nei contratti con fornitori, appaltatori, consulenti e collaboratori 

esterni apposite clausole etiche, vincolanti e sanzionabili, che prevedono l’obbligo di conformarsi 

al Codice Etico e, ove applicabile, al Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/2001. In 

caso di violazione, la Società si riserva la facoltà di attivare le misure previste, incluse la risoluzione 

del contratto per giusta causa e la segnalazione agli organismi competenti. 

Queste clausole, note anche come "clausole 231", costituiscono una best practice in ambito di 

compliance aziendale e sono coerenti con quanto previsto dall’art. 6, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 

231/2001, che richiede l’adozione di un sistema disciplinare efficace anche nei confronti dei 

soggetti esterni. 

Inoltre, in tutti i contratti di appalto, fornitura o somministrazione, l’azienda richiede l’inserimento 

di: 

• obblighi specifici in materia di salute e sicurezza, tra cui l’osservanza del D.Lgs. 81/2008; 

• l’obbligo di partecipazione alle attività di coordinamento e di ricezione dei documenti 

rilevanti (DUVRI, piani di emergenza, procedure aziendali); 

• clausole risolutive espresse in caso di mancato rispetto delle norme sulla sicurezza; 

• obbligo di formazione e addestramento del personale impiegato presso gli stabilimenti o i 

cantieri aziendali. 

In presenza di cantieri edili di cui al Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 o affidamento di 
lavori, servizi o forniture di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, l’azienda si impegna a 
rispettare rigorosamente gli obblighi previsti dall’e norme vigenti,  anche mediante 
redazione e aggiornamento del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze (DUVRI), che viene predisposto e aggiornato dal Servizio di Prevenzione e 
Protezione, sottoscritto dai responsabili e allegato al fascicolo tecnico delle commesse. 

Il rispetto di tali obblighi costituisce elemento essenziale per la prosecuzione del 
rapporto contrattuale con fornitori e appaltatori. La violazione delle disposizioni 
previste nel DUVRI  può comportare la risoluzione del contratto, la segnalazione agli 
enti competenti e l’adozione di sanzioni interne ove ne ricorrano i presupposti. 

In coerenza con il Modello di Organizzazione e Gestione ex art. 30 D.Lgs. 81/2008, il Codice Etico 

sancisce l’impegno dell’azienda a garantire la gestione integrata degli appalti attraverso: 

• la tracciabilità dei contratti e dei subappalti tramite Registro Appaltatori; 

• la verifica ex ante dell’idoneità tecnico-professionale (ITP) delle imprese affidatarie e 

subappaltatrici; 

• la redazione, condivisione e aggiornamento del DUVRI ; 

• la convocazione di riunioni di coordinamento e l’adozione di misure di protezione collettiva. 
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L’adesione ai principi del Codice da parte dei terzi è elemento qualificante nella valutazione di 

affidabilità e nella procedura di qualificazione dei fornitori, in linea con quanto previsto dalle 

Linee guida Confindustria e dalla UNI ISO 20400:2017 sulla responsabilità nella catena di fornitura. 

L’azienda incoraggia, infine, i propri partner a sviluppare al loro interno codici etici, policy di 

sostenibilità e modelli di controllo, nella prospettiva di un miglioramento continuo e condiviso 

delle performance etiche e sociali dell’intera filiera. commerciali e istituzionali condividano i 

principi contenuti nel presente Codice Etico e si impegnino a rispettarli. Tale impegno è 

fondamentale per garantire la coerenza dei comportamenti esterni con i valori aziendali di legalità, 

integrità e sostenibilità. 

 

7. Diffusione, attuazione e controllo 

Il Codice Etico è diffuso attraverso molteplici strumenti, tra cui la pubblicazione sul sito aziendale, 

l'inserimento nei fascicoli del personale, la consegna individuale ai nuovi assunti all’atto 

dell’ingresso e l’invio formale ai terzi contrattualizzati. Tuttavia, la leva più efficace per la concreta 

attuazione del Codice è rappresentata dalla formazione mirata e periodica rivolta a tutti i 

destinatari, interni ed esterni. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 231/2001, infatti, l’efficace attuazione dei modelli 

organizzativi presuppone anche la previsione di "modalità idonee a garantire lo svolgimento 

dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio". 

La formazione, in tal senso, rappresenta un presidio essenziale di prevenzione, perché consente la 

diffusione della cultura etica, la comprensione dei rischi e la conoscenza delle condotte vietate. 

"I moduli formativi periodici includono contenuti specifici relativi alla gestione dei rischi 

interferenziali in cantiere, con focus su: 

• obblighi documentali e operativi DUVRI; 

• gestione degli accessi delle ditte esterne e coordinamento operativo; 

• utilizzo di DPI compatibili con spazi confinati o ambienti a rischio specifico; 

• verifica dell’idoneità tecnico-professionale e tracciabilità degli obblighi formativi dei terzi." 

Le attività formative sono differenziate per ruolo, mansione e grado di esposizione al rischio, con 

moduli specifici dedicati a: 

• componenti degli organi sociali; 

• dirigenti e preposti; 

• dipendenti operativi; 

• soggetti esterni a contatto con processi sensibili. 
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La formazione è obbligatoria in occasione dell’adozione del MOG, per i nuovi ingressi e con 

cadenza almeno biennale, anche tramite aggiornamenti e-learning. 

L’Organismo di Vigilanza (OdV), nominato ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 231/2001, vigila 

sull’attuazione del Codice Etico e ne verifica l’efficacia. L’OdV riceve segnalazioni (anche anonime, 

ove previste), effettua verifiche, promuove l’aggiornamento del Codice e redige apposita 

reportistica al Consiglio di Amministrazione. 

Il controllo sull’attuazione del Codice è parte integrante del sistema di compliance e di audit 

previsto dal Modello, ed è documentato in appositi registri, verbali e relazioni periodiche. 

Il monitoraggio dell'efficacia del Codice Etico avviene attraverso la definizione di specifici indicatori 

di performance (KPI) che misurano il grado di diffusione della cultura etica, il numero e la tipologia 

delle segnalazioni ricevute, l'esito delle verifiche condotte, l'efficacia delle azioni correttive 

adottate e il livello di partecipazione alle attività formative. 

L'Organismo di Vigilanza redige annualmente un report sull'attuazione del Codice che include 

l'analisi degli indicatori, la valutazione dei rischi emergenti, le raccomandazioni per il 

miglioramento continuo e le proposte di aggiornamento del documento. 

 

 

8. Canali di segnalazione e tutela del whistleblowing 

L'azienda promuove una cultura della trasparenza e della legalità attraverso l'istituzione di canali di 

segnalazione sicuri e riservati, che consentano a tutti i destinatari del presente Codice di 

comunicare, anche in forma anonima, eventuali violazioni o sospetti di violazione delle norme 

etiche, legali o delle procedure aziendali. 

I canali di segnalazione sono gestiti dall'Organismo di Vigilanza e garantiscono la massima 

riservatezza dell'identità del segnalante, la protezione dei dati personali trattati e l'assenza di 

qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione nei confronti di chi effettua 

segnalazioni in buona fede. 

Le segnalazioni possono riguardare violazioni del presente Codice, comportamenti contrari alla 

legge, irregolarità contabili, violazioni delle norme sulla sicurezza, episodi di corruzione, conflitti di 

interesse non dichiarati, discriminazioni, molestie o qualsiasi altra condotta che possa 

compromettere l'integrità aziendale. 

L'azienda si impegna a valutare tempestivamente ogni segnalazione ricevuta, ad adottare le misure 

investigative appropriate nel rispetto del contraddittorio e delle garanzie procedimentali, e a 

fornire un riscontro al segnalante quando tecnicamente possibile e compatibile con le esigenze di 

riservatezza dell'indagine. 

L'azienda garantisce uno o più dei seguenti canali di segnalazione:  

- Canale informatico, piattaforma web dedicata accessibile anche da dispositivi esterni all'azienda; 
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- Canale telefonico, numero verde attivo 24/7 gestito da soggetto terzo indipendente; 

- Canale postale, casella postale dedicata presso l'OdV; 

- Canale diretto, colloquio personale con l'OdV su appuntamento. 

Tutte le segnalazioni sono gestite secondo il principio della riservatezza assoluta. L'identità del 

segnalante è protetta attraverso sistemi di crittografia e accesso limitato. È garantita protezione 

contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione. L'OdV fornisce riscontro al 

segnalante entro 7 giorni dalla ricezione della segnalazione e comunica l'esito dell'istruttoria entro 

90 giorni, salvo complessità particolari che richiedano tempi più lunghi.  

 

8. Violazioni e sanzioni 

La violazione delle disposizioni del presente Codice Etico costituisce un comportamento contrario 

ai principi fondamentali dell’azienda e può configurare un grave inadempimento contrattuale e 

disciplinare, ai sensi dell’art. 2106 c.c. e dell’art. 7 della L. 300/1970 (Statuto dei Lavoratori). 

Tali violazioni assumono rilevanza anche ai fini dell’applicazione del D.Lgs. 231/2001, laddove 

costituiscano o favoriscano la commissione di uno dei reati presupposto per la responsabilità 

amministrativa dell’ente. 

In particolare: 

• per i dipendenti, le violazioni del Codice Etico potranno determinare l’irrogazione di 

sanzioni disciplinari proporzionate alla gravità del fatto, secondo quanto previsto dal 

sistema disciplinare interno aziendale, dal contratto collettivo applicabile e dalla normativa 

vigente; 

• per i dirigenti, amministratori, membri degli organi di controllo, le violazioni saranno 

valutate anche sotto il profilo della responsabilità fiduciaria, amministrativa e civile, e 

potranno comportare la revoca, la segnalazione agli organi competenti o l’adozione di 

misure cautelari; 

• per i terzi (fornitori, appaltatori, consulenti, partner), l’inadempimento degli obblighi etici 

assunti mediante le clausole contrattuali può dar luogo alla risoluzione del contratto per 

giusta causa, all’interruzione del rapporto di collaborazione, al risarcimento del danno e 

alla segnalazione alle autorità competenti. 

L’Organismo di Vigilanza valuta ogni segnalazione di violazione e può proporre all’azienda le misure 

da adottare, nel rispetto del principio del contraddittorio e delle garanzie procedimentali. Le azioni 

intraprese sono documentate in un apposito Registro delle Violazioni del Codice Etico, tenuto 

aggiornato dall’OdV e soggetto a verifica periodica. 
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7. Approvazione, aggiornamento e vigilanza sulla applicazione del Codice Etico 

Il Codice Etico è approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione, il quale ne assume la 

piena responsabilità e ne garantisce la coerenza con i valori aziendali, le politiche interne e il 

Modello di Organizzazione e Gestione adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

L’aggiornamento del Codice avviene con cadenza almeno biennale o comunque ogniqualvolta si 

rendano necessarie modifiche in relazione a: 

• cambiamenti normativi rilevanti; 

• aggiornamenti del Modello 231; 

• segnalazioni o non conformità rilevate dall’Organismo di Vigilanza; 

• modifiche organizzative o strategiche dell’azienda. 

"L'aggiornamento del Codice tiene conto dell'evoluzione del quadro normativo nazionale ed 

europeo, delle linee guida emanate dalle autorità competenti, delle best practice di settore, dei 

risultati del monitoraggio interno e delle raccomandazioni formulate dall'Organismo di Vigilanza. 

Particolare attenzione è rivolta alle modifiche del catalogo dei reati presupposto del D.Lgs. 

231/2001, all'evoluzione della normativa in materia di salute e sicurezza, protezione dati, 

sostenibilità ambientale e responsabilità sociale d'impresa.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001, l’adozione del Codice e la sua efficace 

attuazione rappresentano un requisito essenziale affinché l’ente possa beneficiare dell’esimente 

dalla responsabilità amministrativa per i reati presupposto. 

La vigilanza sull’effettiva applicazione del Codice è affidata all’Organismo di Vigilanza (OdV), che 

effettua controlli, riceve segnalazioni, propone modifiche e redige relazioni periodiche indirizzate 

al Consiglio di Amministrazione. Ogni aggiornamento viene comunicato tempestivamente a tutti i 

destinatari, attraverso i canali informativi interni. 

Il Codice Etico è parte integrante del MOG e ne costituisce l’Allegato 19, assumendo rilievo 

giuridico sostanziale ai fini dell’efficacia preventiva e organizzativa del sistema aziendale di gestione 

della responsabilità. 

 


